
Salmo 104         (103)
33 Voglio cantare al Signore finché ho vita,
cantare inni al mio Dio finché esisto.

34 A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.

1 Samuele 16
14 Lo spirito del Signore
si era ritirato da Saul

ed egli veniva atterrito da uno spirito cattivo,
da parte del Signore.

15 Allora i servi di Saul gli dissero:
«Vedi, un cattivo spirito sovrumano ti turba.

16 Comandi il signor nostro
ai ministri che gli stanno intorno
e noi cercheremo un uomo abile a suonare la cetra.

Quando il sovrumano spirito cattivo ti investirà,
quegli metterà mano alla cetra
e ti sentirai meglio».

17 Saul rispose ai ministri:
«Ebbene cercatemi un uomo che suoni bene
e fatelo venire da me».

18 Rispose uno dei giovani:
«Ecco, ho visto il figlio di Iesse il Betlemmita:
egli sa suonare

ed è forte e coraggioso, abile nelle armi,
saggio di parole, di bell'aspetto
e il Signore è con lui». 

19 Saul mandò messaggeri a Iesse
con quest'invito: «Mandami Davide tuo figlio
quello che sta con il gregge».
 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
23 Quando dunque lo spirito sovrumano
investiva Saul,

Davide prendeva in mano la cetra e suonava:

Saul si calmava e si sentiva meglio
e lo spirito cattivo si ritirava da lui.

2 Re 3
11 Giòsafat disse:
«Non c'è qui un profeta del Signore,

per mezzo del quale
possiamo consultare il Signore?».

Rispose uno dei ministri del re di Israele:
«C'è qui Eliseo, figlio di Safat . . . »

12 . . . Scesero da costui
il re di Israele, Giòsafat e il re di Edom.

13 Eliseo disse . . . . .
15 «Ora cercatemi un suonatore di cetra».

Mentre il suonatore arpeggiava, cantando,
la mano del Signore fu sopra Eliseo.

16 Egli annunziò: «Dice il Signore:
Scavate molte fosse in questa valle,

17 perché dice il Signore:
Voi non sentirete il vento né vedrete la pioggia,
eppure questa valle si riempirà d'acqua;

berrete voi, la vostra truppa
e le vostre bestie da soma».

2 Cronache 5
13 avvenne che, quando i suonatori e i cantori
fecero udire all'unisono la voce
per lodare e celebrare il Signore

e il suono delle trombe, dei cembali
e degli altri strumenti si levò

per lodare il Signore perché è buono,
perché la sua grazia dura sempre,

allora il tempio si riempì di una nube,
cioè della gloria del Signore.

14 I sacerdoti non riuscivano a rimanervi
per il loro servizio a causa della nube,

perché la gloria del Signore
aveva riempito il tempio di Dio.



2 Cronache 29
30 Il re Ezechia e i suoi capi
ordinarono ai leviti di lodare il Signore
con le parole di Davide e del veggente Asaf;

lo lodarono fino all'entusiasmo,
poi si inchinarono e si prostrarono.

Efesini 5
18b siate ricolmi dello Spirito,

19 intrattenendovi a vicenda
con salmi, inni, cantici nello spirito,

cantando e inneggiando al Signore
con tutto il vostro cuore

Salmo 149
1 Alleluia.
Cantate al Signore un canto nuovo;
la sua lode nell'assemblea dei fedeli.

2 Gioisca Israele nel suo Creatore,
esultino nel loro Re i figli di Sion.

3 Lodino il suo nome con danze,
con timpani e cetre gli cantino inni.

4 Il Signore ama il suo popolo,
incorona gli umili di vittoria.

5 Esultino i fedeli nella gloria,
sorgano lieti dai loro giacigli.

6 Le lodi di Dio sulla loro bocca
e la spada a due tagli nelle loro mani,

7 per compiere la vendetta tra i popoli
e punire le genti;

8 per stringere in catene i loro capi,
i loro nobili in ceppi di ferro;

9 per eseguire su di essi il giudizio già scritto:
questa è la gloria per tutti i suoi fedeli.
Alleluia.

Salmo 150
1 Alleluia.
Lodate il Signore nel suo santuario,
lodatelo nel firmamento della sua potenza.

2 Lodatelo per i suoi prodigi,
lodatelo per la sua immensa grandezza.

3 Lodatelo con squilli di tromba,
lodatelo con arpa e cetra;

4 lodatelo con timpani e danze,
lodatelo sulle corde e sui flauti.

5 Lodatelo con cembali sonori,
lodatelo con cembali squillanti;

ogni vivente dia lode al Signore.
Alleluia.

Apocalisse 14
1 Poi guardai
ed ecco l'Agnello ritto sul monte Sion
e insieme centoquarantaquattromila persone

che recavano scritto sulla fronte
il suo nome e il nome del Padre suo.

2 Udii una voce che veniva dal cielo,
come un fragore di grandi acque
e come un rimbombo di forte tuono.

La voce che udii
era come quella di suonatori di arpa
che si accompagnano nel canto
con le loro arpe.

3 Essi cantavano un cantico nuovo
davanti al trono

e davanti ai quattro esseri viventi
e ai vegliardi.

E nessuno poteva comprendere
quel cantico

se non i centoquarantaquattromila,
i redenti della terra.


